
L’ABI DISDETTA IL CCNL 

e qualcuno confonde le controparti ! 

 

La disdetta unilaterale del CCNL da parte dell' ABI, comunicata alle OO.SS. 
dieci mesi prima della scadenza, rappresenta un atto di rottura gravissimo ! 
 
Le motivazioni rappresentate dall’ABI alle Segreterie Nazionali ed alla stampa: insostenibilità dei 
costi del personale, presenza di migliaia di esuberi, necessità di piena fungibilità nelle mansioni e 
di libertà assoluta nella mobilità territoriale … oltre a evidenziare l'arroganza delle controparti  
fanno capire come lo scontro sarà inevitabile e durissimo.  
Anche l'esistenza del Fondo di Solidarietà che in 20 anni ha permesso di accompagnare 
volontariamente alla pensione decine di migliaia di lavoratori viene messa in discussione dall'ABI.  
Di fronte agli attacchi al Contratto Collettivo e ai tentativi di ricatto: volete il Fondo o il CCNL ? 
Volete le garanzie, il salario o i posti di lavoro ? Il sindacato unitariamente si mobilita e si sta  
preparando alle assemblee e a tutte le possibili azioni di lotta … compreso lo sciopero generale ! 
 

In questa drammatica situazione che cosa fa la Fisac di Banca Fideuram? Si scaglia contro 

esponenti di altre Organizzazioni Sindacali (evidentemente confonde le controparti).  

Lo spunto è ancora una volta  la vicenda del  VAP del 2007 erogato nel 2008. La Fisac trae 

spunto da una  sentenza, non tanto per informare i lavoratori dell’esito di una vertenza giudiziaria, 

peraltro ancora in itinere, ma per provare a denigrare i colleghi sindacalisti con insinuazioni e 

accuse, riportando a sostegno frasi stralciate ad hoc dalla sentenza del tribunale.  

 Siamo stanchi di subire attacchi sul nostro operato da chi, in maniera anacronistica, istintiva 

e senza pensare alle conseguenze, ha rotto l’unità sindacale in BF non sottoscrivendo gli 

Accordi di Armonizzazione, sottoscritti in tutto il Gruppo ! 

 Non accettiamo accuse da  chi,  con un’ ardita giravolta, ha successivamente scioperato 

insieme alle altre Organizzazioni Sindacali per difendere gli stessi Accordi di 

Armonizzazione, una volta scaduti e non più applicati da Capogruppo !  

 Non prendiamo lezioni da chi ha fatto  scioperare per 3 (tre) giorni i colleghi pretendendo 

garanzie preventive su una possibile quotazione di Banca Fideuram, peraltro mai avvenuta, 

facendo loro pagare un prezzo molto superiore rispetto a quanto richiede sul VAP 2007 ! 

 

Le ripetute offese della Fisac BF non favoriscono un avvicinamento tra i due tavoli sindacali. 

Come primo tavolo sindacale cercheremo di guardare oltre e di gestire al meglio le prossime 

azioni sindacali, concertandole insieme alle Segreterie di Gruppo, ben consapevoli che lo 

“splendido isolamento” di britannica memoria nei rapporti sindacali non porta nulla di buono ai 

colleghi.  
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